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Il libro raccoglie scritti meditati sotto lo stimolo dell’interesse, della 
curiosità, delle angosce, degli interrogativi suscitati dal mondo psicotico e 
in particolare da quello straordinario fenomeno indicato come delirio. 
Anche se il delirio è stato sempre considerato vera e propria icona della 
follia, esso travalica l’interesse della psichiatria per investire il piano più 
propriamente filosofico-antropologico di che cosa sia la verità nella mente 
umana normale. 
 
Nonostante diversi luoghi della prassi psichiatrica tendano a produrre sfondi 
culturali e stili operativi diversi, dovrebbe essere chiaro ormai che la malattia 
mentale è “un gioco che si fa in molti”, in una rete intersoggettiva dove 
l’attenzione al fluire, normale o patogeno, delle relazioni ripropone l’importanza 
del dialogo, del rapporto, del suo entrare in risonanza con fantasmi interni o, più 
esattamente, ripropone l’importanza del concetto fenomenologico di “situazione” 
nel senso di tranche del rapporto Io-Mondo. Dove i due Termini Io e Mondo 
possono essere solo artificialmente dissociati. 
“Mai area tematica è stata studiata tenendo presenti i soli aspetti teorici e 
nemmeno i soli aspetti fenomenologici; nel senso che lo sfondo di ogni lavoro di 
Arnaldo Ballerini è stato quello della cura: dell’ascolto e dell’immedesimazione nel 
destino della sofferenza: della ricerca delle parole e dei gesti che alleviassero il 
dolore dell’anima, e del corpo; senza escludere, ovviamente, ogni adeguata 
farmacoterapia”. (Eugenio Borgna, Comprendre, 2008) 
 
Arnaldo Ballerini ha diretto una delle prime esperienze italiane di psichiatria di 
comunità ed è uno dei maggiori studiosi italiani di psicopatologia fenomenologica. Tra i 
suoi libri segnaliamo: "La vergogna e il delirio. Un modello delle sindromi paranoidee", in 
collaborazione con M. Rossi Monti, Bollati Boringhieri, Torino 1990; "Ossessione e 
rivelazione. Riflessione sui rapporti fra ossessività e delirio", in collaborazione con G. 
Stanghellini, Bollati Boringhieri, Torino 1992; "Patologia di un eremitaggio. Uno studio 
sull’autismo schizofrenico", Bollati Boringhieri, Torino 2002, “Caduto da una stella” 
(Fioriti, Roma, 2005). È presidente della Società Italiana per la Psicopatologia. 
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